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luci  ed ombre 
Capo del 

e nel mezzogiorno 
della Cassa per il 

italiano 
I I I  

Le  zone 
<( 

tive (1) e il 41 % del 
e il 35 % (18,8 milioni  di 

abitanti) della  popolazione. La politica 
dei italiani lo svi- 
luppo di  tale <( )> - iniziata 

sin  dagli anni 
al 1900 - si è in 

di sistematicità e a dal 
1950 e da tale data ha con 

ed 
l’azione è stata potenziata 
e anche in funzione  della  isti- 
tuzione nel  paese  delle << dotate 
di vasta autonomia. 

Costituiscono  aspetti sostanziali della 
: 

- il  finanziamento da 
di un piano di 

lo sviluppo  economico del 
a in aggiunta  agli 
venti dello Stato e delle 

: piano che si 
è in nell’ 

di dell‘ 1 % del 
nazionale. La gestione autonoma del 
<< piano da di apposito 
(la << il )>) con 

di  snellezza e di 
dinato ha assi- 

agli 
di  efficienza e tempestività; 
- una 

- in 
legislativi e di tipo, volti 
a 
quote della  spesa  pubblica. : 
- la quota non 

al 40 % della  somma stanziata 
di 
dello Stato; 
- la destinazione alle del 

60 % del nuovo fondo 

di  svi- 
luppo da 9 della 
legge n. 951  del  1970; 
- 

in Sicilia, 
e 

ed economico- 
sociali; 
- i & 

zione statale 

Lazio, Campania, 
(1) la del 

Sicilia e 

1,80 % dei nuovi investi- 
menti  ed il 60 % almeno  del  complesso 
di tutto l’investimento; 
- una 

impianti o ampliamenti 
nel in aggiunta 

ai ed ai di 

- 
Stato e 

30 % dei acquisti 
di tipo, nonché, se neces- 

mediante apposite aste 
Con la legge  6-10-1971, n. il 

mento ha : 
- (Comitato 

la 
Economica) tutta la 

del in consi- 
i 

di si in 
e di politica 

- il 
gli ponendo a dis- 

da da 
il 

nel 71-75, la 7,125 
10 O00 milioni di 

- 
del (< piano >> affidato  alla 
<( Cassa (<< di 
venti / o  

e degli 
da delle  sin- 

gole << )); 

- accentuato  nelle vigenti la 
spinta medie 
e piccole ad alto tasso  di attività; 
- infine, ha innovato sostanzialmente 

nella  disciplina  della  localizzazione  dei 
in tutto il  paese,  sta- 

bilendo  che la localizzazione  di ({ investi- 
menti )> di  qualsiasi tipo, di supe- 

7 debba 
ventivamente dagli della 

a i svi- 
bypi macro-economici 
subito un dato non positivo : nei due 
decenni in cui  si è sviluppata l’azione in 

e cioè dal 1951 
ad oggi,  il reddito  dell’area  meridionale 

(a costanti) ad un tasso 
medio annuo del 4,6 y< l’aumento 
del 5,s % dal 

% nel suo com- 
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Conto  generale  della  produzione 
di  1963) 

plesso) : il dualistic0 dell'eco; 
nomia italiana, nei suoi aspetti 

di base, non ha conseptito, 
una 

zione del 
tuttavia 
i dati dell'ultimo  decennio 

4,s %) : ciò che costituisce 
una di una evoluzione  positiva  del 

nei  tempi  lunghi. 
si modifica se anzichè 

l'andamento del complessivo si 
il del reddito  pro-capite : 

- 

. _  

Anni 
nette 

Totale 

e  impieghi 

3 908 

13  087 + 2 661 10  426 
12 587 + 2 2 6 6  10  321 

7 532 + 1 2 2 0  6 3 1 2  
4 292 + 384 

4,8 76 I 5,5 % 

Consumi 

. .  

1951 . . . . 
1961 . . . . 
1971 . . . . 
1972 . . . . 
Tasso  medio 

annuo d i  svil 

1951 . . . . 
1961 . . . . 
1971 . . . . 
1972 . . , . 
Tasso  medio 

annuo di svil 

1951 . . . . 
1961 . . . . 
1971 . . . . 
1972 . . . . 

medio 
annuo  di svil 

3 694 
5 900 
9 703 

1 O 089 

5,O % 

9 602 
15  1 3 3  
25 708 
26  684 

1 3  296 
21  033 
35  41 1 
36 733 

5,O 

598 
1 632 
2 884 
2 998 

8,O % 

2 051 
5 107 
5 969 
6 033 

5,3 

2 649 
6 739 
8 853 
9 031 

% 

ai prezzi 
di mercato 

i n  1963) Centro 
- 255 
- 1 359 
- 3 191 
- 3 471 

- 

Nord 
1 1  653 
20  240 
31 677 
32  717 

5,O % 
ltalia 

11 908 
21  599 
34  868 
36 188 

5,5 y4 

assoluti 
(migliaia 
d i  

Anni 

816 
27 91 1 
45 189 
46  614 

5,3 % 

-t 129 1 5 9 4 5  
- I 3 9  

45  804 - 810 
4 4 2 6 4  - 925 
27  772 

- 5,2 

150  100 
492  237  157 

170  100 
91 2 251  147 

ltalia 

166  100 
76 5 251  151 

1951. . 
1961. . 
1971. . 

1951. . 
1961. . 
1971. . 

Fonte : contabilità Nazionale, 1973. - Le nette. 

1951. . 
1961. . 
1971. . 

di contabilit2 Nazionale, 1973, 
Fonte : 

tasso  di  sviluppo  del 
capite 1951- 
71 molto vicino a quello  del 

Esso (4,5 % 
annuo 3,s %) se il si 

sul solo ultimo decennio 1961-71. 
Sono queste  conseguenze  dell'ingente  mo- 
vimento di popolazione awenuto nel  pe- 

in esame, dal 
le zone più o 

di cui si : fenomeno 
che  agisce su del 

da un lato favo- 

e diminuendo il 
di  popolazione al 
nella zona stessa. 

Lo sviluppo  del in 
loco è tuttavia solo una componente nel 

delle risorse globali 
Se  si - che è 
quello ai  fini  dello  sviluppo 
effettivo  degli  investimenti  e  dei  consumi 

- la posizione del 
assai più 

consistente 
dal 

dai dati 

guente aumento si 
nei dei consu- 

mi e  degli  investimenti : questi in 

Options méditerranéennes - 23 

 CIHEAM - Options Mediterraneennes



sono nettamente più veloci, 
in con- 

(8,O % 
5,3 % i consumi 
si sono sviluppati allo stesso (5,0% 
annuo) nelle due zone 

Nei anni 
investimenti nel ha inte- 

in 
ne costituiva la base  economica : 

in effetti solo al 1960 la 
viene ad e 

l'entità  degli  investimenti nell' 
degli investimenti 

al impetuoso assunto 
dallo sviluppo specie il  1959 
ed il  1963, il tasso  medio  annuo di  sviluppo 
degli  investimenti negli anni 1951-1972 nei 

come  segue : 
: 5,5 %, 

11,O attività 7,6; : 
4,O - 3,5 - 

attività 7,l. 

A 
Sud e di  decisivo stanno 

e evi- 
denza. l'ampiezza del e 

vi sono natu- 
di  sviluppo 

costituenti  il  complesso 
Si può subito tutta- 

via che il nel suo complesso 
mantiene una sostanziale unità nella situa- 
zione e nella  tematica  di  sviluppo, a con- 

agli italiani e al 
a livello 

si manifestano 
egualmente le 
collina e montagna 
talune zone 
samento di sottoccupati. 

Al del è 
anzitutto il quadro  demografico, 
senta nel il 

un tasso di natalità del 21 
quello  del al 

15 %o; ed un tasso  di 
all' 8 %o il  9-10  del 
Tali in 
hanno una costante spinta 

il 
e 

il 1951-1971 netta dal 
Sud ha 4 241,000 unità, che 

ad una popolazione  media di 
18  milioni fa al fenomeno le 
dimensioni di un esodo.  Sulla  base  delle 
statistiche disponibili è difficile 
quante sul totale segli 
costituivano di Con 

si può le 
di siano state 2 100 mila 

unità, di  cui 1,2 
il e 

Tale movimento il suo 
posto nel che  segue : il  1951 
ed delle 
di è stato 
a 1,8 milioni di  unità;  ma a tale 
entità si sono aggiunti  1,9  milioni  di  lavo- 

Su tale complesso  di di 
a 3,7 milioni  di unità, 1 milione 

è stato nei 
del la 

quota è dovuta (2,l milioni  di 
unità) o ha dovuto a 
un'attività in- 
fatti,  in loco una 
popolazione attiva, che dal 37,l % sul 
totale della  popolazione  nel  1951 è scesa 
a il 30 % nel  1971. 

il 
mento della di valutabile, 
in assenza  di  movimenti 
il 1971-85 - effetto  dell' 
aumento di popolazione,  congiuntamente 
alla sua modifica  di età - 
sulta a 1,9  millioni  di unità (2). 

tempo la 
espansione solo una 
delle  componenti  della jïitura  offerta addi- 
zionale di  forze di lavoro, cui 

sensibilmente  l'esodo ed 
in l'abbandono di posi- 
zioni  obsolete di disoccupazione latente 

e 
Quanto - esodo 

- le valutazioni sono 
di una 

un milione  di unità. Tale deflusso 
è da si 

pensi al livello notevolmente  elevato 
della  popolazione in 
tutta una sia di 
montagna (specie Alta 

e in zone 
di ad alta densità di 
a 
tano. E' i aumento 

di  nuove 
zone nel  Sud luogo, 

tali a livelli più  intensivi; 
ma a a ciò, stanno 5-6 milioni  di 

in cui la 
meno attive di è inevitabile. 
Sino in  tal senso in evidenza 
le vaste a ove 
la non puo-non 
dominante : col  passaggio  dalla zappa 
e dal mulo alla siha 
qui una flessume di nupiego di 
almeno  nel da 10 a 1. 

zionale e è in  atto  un 
continuo : esso 
si è in modo assai netto nei 
passati 15 anni, come 

500 O00 unità) i 
<< nuovi  posti di dalla 
intensa politica  di  incentivazione  all'in- 

e netto di  occupa- 
zione dai censimenti ndl'indus- 

Tale saldo 
modo, i posti  di - 

nali e di obsolete - spazzati via 
dalla dei nuovi impianti e 
dalla 

del 
Comunque,  anche  senza nel 

di una 
sottoccupazione nascosta e 

il calcolo  suesposto 
a l'oferta addizionale di lavoro 

1971-85, in 
assenza  di  movimenti in 2,s mi- 
lioni di zmità; un miglio- 

dell'attuale tasso di attività nel 

al 1986, Livi 
(2) Vedi in : e 

1970. 

come si è 
molto basso  anche in a quello 

(Sud 
30,l %; 37,l X). 

Tale da  impiegare nei 
settori extra-agricoli, 
modo al 77 % dell'attuale occupazione 
extra-agricola nel : che do- 

un tasso di 
accrescimento del 3,s % annuo medio  nei 
15 anni in esame. Tale  obbiettivo va con- 

con  quello % che costi- 
annuo nell'occu- 

pazione nei 20 anni 
passati. A un  tale  tasso di 

- neo 
occupati  nel  Sud al 1,l milioni 
di unità e cioè solo il 37 % della 

Va sottolineato come  l'esame 

cita nel come sia 
nettamente l'aumento di  impiego 

nella  edilizia (40 % del totale) e 
(36 X). L'edilizia ha già 
nel Sud come  delle 
la 
zione: accentuata 

di' 
Solo un più di 

dell'industria manifatturiera e dei << ser- 
vizi >) a può, 

i 
: te- 

nendo conto, nella  valutazione  dei  tassi- 
obbiettivi di da che 
tanto nell'uno  come a 
nuovi  investimenti 
a la eliminazione  di 

e di  sottoccupazione. 
quanto l'in- 

i dati a 
l'eliminazione  di un vecchio posto 

di ogni due o nuovi posti in 
impianti efficienti. conclu- 
sione  ipotizzando un di 50 a 50 
in e 
- il - ove si volesse 

1971-85,  di 
memo di due  milioni di (< nuovi )) 

posti di (di  cui  1,4  milioni << nuovi >) 
posti netti e 0,6 in sostituzione di attività 
obsolete). 

Ove al suesposto  obbiettivo di nuovo 

da  un  basso capitale / 
addetto, il qui delle 

e di capacità 

in : 
poichè è lo sviluppo globale italiano che 
deve continuare,  localizzandosi  prevalente- 
mente nel Sud, e 
dell'economia esso può 

solo nelle  soluzioni piò 
ed efficienti : che  spesso  significano,  oggi, 
impianti ad alto ed  anche  altissimo tasso 
di capitale addetto. nume- 

il 90 % dei  nuovi impianti nel Sud 
al di sotto dei  10  milioni 

di addetto; ma bastano i 
ai impianti di base 

al chinica, 
l'indice 
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che si  pone attualmente 
20-25 addetto. 

sostanza degli 
71-85 

nel campo 
dei  40-50 O00 di 
3 O00 annui di  nuovi  investimenti : 

che le del  paese,  anche in 
di andamento 

mia, non appaiono in 
Le al quinquennio in 

(71-75)  si pongono infatti 
a 10 O00 

: 
manca del finanziamento 
pubblico in tema di e 
incentivi. 

Su tali difficoltà di fondo, di 
si 

congiunturale. ha di- 
come lo di sviluppo  del 

legato 
alle vicende  del nazionale,  e  ciò 
che significa, in all'andamento  della 

del 
Uno studio pubblicato dalla 

Svimez pone in evidenza  matematica la 
il del del 

le 
menti di il 
e l'andamento di accumula- 
zione  del capitale in tale (3). 

l'andamento del 
è nel 

abbastanza indipendente nei con- 

legato a 
questa 
e, esso,  gli  investimenti  nel 
Sud. 

le difficoltà attuali del 
italiano - legate a 

tutta  una di 
i quali ïn envidenza B 

il 
del 
- diventano a volta 

causale nel lo 
sviluppo del Sud. 

tale situazione, gli del 
e del 

di 
tutto il - Comitato 

la 
puntano, e non da oggi, a lo 
spontaneo sviluppo in loco  ed afflusso 
dal di 

la duplice 
azione; 

- da  un lato, 
delle << 

statali 
- 

conintese a  livello  tecnico-politico, 
tutte o quasi i  nuovi  investimenti  dei 

(Fiat, 

Gli investimenti di società con capitale 

cenni0 50-65 si mantenevano al 
20 % dei nuovi 

Investimenti  realizzati o incentivati  dalla 
<< cassa per il mezzogiorno 

d i  Lit) 

di  i n  

Cassa menti Cassa menti 
~ 

nfrastrutture  Generali : 
Acquedotti . . 

Ospedali . . . . . . . . 
in 

Totale . . . . . . . . 

igricoltura : 
(bonifica, 

suolo) . 
mi- 

. . . 
Totale . . . . . . . . . 

ndustria : 
specifiche 

di  
. . . . 

. . . 

Totale. . . . . . . . . 

'urismo : 
specifiche 

. . . . . . . 

Totale . . . . . . . . 
irtigianato e Pesca. . . 

Svil. Civ. 
lntementi . . 
Spese di  funzionamento . 

ln  complesso 

e sui impiego e su (BIRS e 
basata  sui  fondi impegnati e su quelli stanziati la  Cassa  impegni  nel 1971-75 

662 di 

nel Sud, sono negli ultimi anni saliti  a  cos- 
il 60 % del totale. 

come ès tato viene così ad 
di un nuovo dualismo nel  paese : 

a Sud 
a pubblica.  Ciò  che è 
èche gli statale, 
come quelli  della << 

sono adatti  ed 

e 
del tessuto  con- 

nettivo delle  medie  e  piccole 
col  duplice  inconveniente : 
il tasso di capitale addetto e solo 
un limitato alla nuova  occupa- 
zione; (b) di uno sviluppo 

e  localizzato in pochi punti 

specifiche,  specie 

impianti ecc.) 
e non abbastanza diffuso in  tutto il 

tale modo, difficile 
la politica 

in 
sione - della 

montane e 
- si  sviluppa a livello 

'd i  i 
non il sufficiente da un 

sviluppo della  piccola 
intine 

italiana 
: la di 

quazioni un paese 

di una gene- 
qualsiasi azione difieno 

dei  processi inflazionistici non può non 
di : il 

(3) Cuoco : di sviluppo 

(Svimez, 1971) : il che 
si puó nei seguenti dati. 
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le esigenze  del tutto opposte 
di che le 

Quando poi questa politica 
debba non zone 
come il caso il 40 % 
e della popolazione nazionale, i 
e i di diventano difficilmente 
sanabili : agli  obbiettivi di equili- 

a lungo e la 
politica  di  svíluppo  deve (ed è il caso di 
oggi) spesso  con obbiet- 
tivi  immediati di sollievo  della  disoccupa- 
zione. 

sintesi : 
- il è in 

atto a dal 1950 un’intensa e 
nica  politica di convogliamento  di 
dal lo sviluppo, 
specie con di investi- 
menti e 
- tale azione - che ha dato luogo 

mediamente ad un al 15- 
20 7; delle G 

- ha alla 
zona un di 
di il ”/, più alto al 

panno che oggi  essa 
dati e (in 

di attività, e consumi)  supe- 
a quelli  del al 1950; 

- nel il 
ha e ciò 

i ben noti di sviluppo  agglome- 
in specie  delle indus- 

ed 
unità è più sensi- 

la vicinanza ed legami 
dizionali; 
- a al squili-’ 

le 2 zone - a livello 
52 % del nel 
capite; 71 % in di consumi - il 
flusso si è mantenuto 
molto intenso, alimentato dal più  elevato 

e 
tipico  nelle coltu- 

delle  zone medi- 

- i movimenti  di  popolazione, 
sia e 

i polipi sviluppo  (anche  se  questi 
e 

più diffusi come  dislocazione) non man- 
cano di e 
la sia nelle 
zone di in quelle  di 
esodo : Napoli da un lato,  la Sicilia 

le 
punte due tipi di disagio 
sociale; 

- l’attuale fase negativa 
dell’economia ha avuto conse- 

il 
venendo a il flusso autonomo 

il Sud; solo 
lo e 
mano  pubblica. Un consistente 
di  iniziative ed aiuti ed in 

paesii 
in questa fase di 

il di 
dionale al ad 

di 
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